
Domande e Risposte: come organizzare al meglio la 
formazione

CONVEGNO

Relatrice: Chiara Ballarini, Responsabile Formazione Aifos 

16 settembre 2026
Ore 15.00 – 17.00
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IL PROCESSO FORMATIVO

PLAN: PIANIFICAZIONE 
(analisi fabbisogni e 

progettazione)

DO: 
REALIZZAZIONE (erogazione)

CHECK: 
MONITORAGGIO 
E VALUTAZIONE 
(della qualità della formazione)

ACT: 
RIESAME E ADOZIONE 

DI MISURE DI MIGLIORAMENTO 
(interventi correttivi)



3

IL PROCESSO FORMATIVO
Progettazione, Erogazione e monitoraggio
 

Parte IV, Accordo Stato Regioni 17/04/2025
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IL PROGETTO FORMATIVO

L’Accordo Stato-Regioni 17/04/2025 ha inserito, tra i 
documenti obbligatori del fascicolo del corso (insieme al 
programma) che il soggetto formatore deve redigere e 
conservare, il Progetto Formativo. 

“il documento in uscita dell’intero processo di 
progettazione, in cui dovranno essere 

riportati nel dettaglio tutte le informazioni e 
gli elementi che caratterizzano l’azione 

formativa”
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IL PROGETTO FORMATIVO
Il progetto formativo deve essere:

1. Conforme
2. Coerente 
3. Pertinente
4. Efficace

Paragrafo 2.6 Parte IV 
Accordo Stato Regioni
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IL PROGETTO FORMATIVO
Quali aspetti deve approfondire il documento di progettazione formativa? 

NB 
Manca un esplicito rinvio 
all’analisi dei fabbisogni 

(1.2):
è più che opportuno inserire 
un riferimento nel progetto 

formativo

Paragrafo 2.6, Parte IV, ASR 17/04/2025

2. Obiettivi e risultati attesi
3. Articolazione oraria delle unità didattiche, 

contenuti e argomenti trattati
4. Strategia formativa e le metodologie didattiche
5. Materiale didattico e gli strumenti didattici di 

supporto
6. Azioni di tutoraggio
7. Azioni di monitoraggio (verifica di 

apprendimento,  valutazione di gradimento e 
valutazione dell’efficacia)

1.   Analisi dei fabbisogni e del contesto
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ANALISI DEI FABBISOGNI

Costituisce la fase iniziale del 
processo di progettazione formativa: 
individua le esigenze specifiche delle 

figure da formare all’interno di un 
determinato contesto

Procedimento basato su tecniche di raccolta dati 
tramite l’ausilio di alcuni strumenti tra i quali: 
• Questionari
• Interviste
• Osservazioni
• Riunioni di gruppo

Possibili materiali da consultare:
• Formazione pregressa
• Valutazione dei Rischi
• Analisi Infortuni e near miss
• Verbale riunione periodica

INPUT
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ANALISI DEI FABBISOGNI

• Monocommittenza: forte contestualizzazione 
sull’azienda specifica

• Pluricommittenza: focus sulle caratteristiche 
comuni del comparto

• Offerta a catalogo: analisi orientata alle figure 
della sicurezza in vari contesti

Contesto lavorativo e organizzativo in cui operano i 
partecipanti e al quale il percorso formativo è 
riferito.
Vengono considerate le caratteristiche delle attività 
svolte, il settore produttivo di riferimento, 
l’organizzazione del lavoro e le principali tipologie 
di rischio presenti negli ambienti di lavoro.

Tipologia di committenza/corso Contesto organizzativo
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PROGETTO FORMATIVO
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COMPRENSIONE LINGUA VEICOLARE

Non è una certificazione
20 domande inerenti temi SSL
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BUON LAVORO A TUTTI 
Grazie per l’attenzione
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